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Freddie Mercury 

Wembley 

Sette giorni 
nel nome 
di Mercury 
Ea II Wembley Stadium di 
Londra si prepara ad accoglie
re lunedi prossimo il Freddie 
Mercury Tnbule - Concert for 
Aids awareness. un nuovo 
•evento globale» che coinvol
gerà grandi star della musica 
rock in un omaggio al cantante 
dei Queen morto per Aids lo 
scorso novembre Tutti i prodi-
ti dello show saranno devoluti 
ad organizzazioni mondiali 
impegnate nella battaglia al
l'Aids Nella capitale inglese i 
biglietti del concerto sono an
dati esaunti nel giro di tre ore 
Il cast si annuncia spettacola
re hanno già confermato la lo
ro presenza Guns N'Roses. Da
vid Bowie, Elton John, Annie 
Lennox, Metallica, Roger Dal-
trey, George Michael, Extreme, 
Spinai Tap, lan Hunter & Mick 
Ronson. Seal. Robert Plant, Del 
Leppard. Paul Young. Zucche
ro, unico artista italiano in car
tellone, e gli U2 la cui esibizio
ne sarà trasmessa via satellite 
da Sacramento California II 
concerto, che imzierà alle 18, 
sarà diviso in due parti, nella 
prima sfileranno le star del
l'hard rock, mentre nella se
conda si esibiranno i membri 
dei Queen affiancati di volta m 
volta da illustri ospiti In Italia 
lo show sarà trasmesso da Vi
deomusic, che si è assicurata i 
dinm (ma anche Stereorai da
rà spazio all'evento) Intanto 
del Freddie Mercury Tribale si 
parlerà anche nella puntata 
odierna di Rock Calè (Raidue. 
ore 17 5S),con;anlicip»aonre 
interviste' a Zucchero, Ann» 
Lennox, Seal, i Metallica e Ro
bert Pam. che ha dichiarato 
«C'è molta contusione riguar
do al problema dell'Aids, e 
credo che molti benehts non 
tengano bene conto delle reali 
esigenze della gente Ma in un 
evento del genere, credo si 
possa raggiungere un equili
brio positivo tra l'importanza 
che verrà data alla musica e 
quella riguardante invece l'in-
formazione» -

Chiusa a Recanati la terza edizione 
della rassegna di musica e poesia 
Successo di pubblico e tanta vitalità 
per i giovani cantautori premiati 

A sorpresa, nella serata conclusiva 
è arrivato anche Claudio Baglioni 
che ha presentato un brano inedito 
Grandi i Tazenda, acustici e corali 

Lunedìrock 

Così si canta sull'ermo colle 
Si è conclusa a Recanati, dopo tre giorni intensi di 
musica, poesia, libri, e discussioni, la terza edizione 
della rassegna dedicata alle «Nuove tendenze della 
canzone d'autore». Nella lunga notte finale, con i 
grandi Tazenda, i versi di Bellezza, i «Tnllo», Sud 
Sound System. Paola Tura, Baccini, a sorpresa è 
giunto anche Claudio Baglioni che ha portato «in re
galo» un brano, Sisto Quinto, mai inciso 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDI 

• • RECANATI In totale quin
dici-sedici ore tra musica e 
poesia. Iibn. dischi, video e 
una lunga chiacchierata, an
che con toni polemici, sul de
stino della canzone d autore 
Una grande vitalità dentro i 
cuon degli undici debuttanti 
dei quali dobbiamo almeno fa
re i nomi Andrea Marzi, Stefa
nia Vendramin, Ignazio Miche
le Pes, Carola Caruso, Fabio 
Puletti, Daniela Colace, Gian
franco Marra, Manna Conti. 
Pasquale Ziccardi. Valena Ni
coletta, Aldo Giavitto E un 
grande spettacolo che ha avu
to il merito di far ascoltare una 
lingua cui non siamo più tanto 
abituati, la poesia Di Vivian 
Lamarque, Valeno Magrelli, 
Amelia Rosselli, Dacia Marami, 
Nelo Risi e, del più bravo e più 
semplice Dario Bellezza Re-
canati è anche questo la pos
sibilità inusuale di fondere voci 
diverse e canali di comunica
zioni diversi Può essere con
tento il buon Leopardi e può 
gioire il musico di Recanati, 
Baniamlno Gigli. E gioisce an
che la cassa per quelle mi
gliaia di spettaton che si sono 
altemau nelle tre nottate del 
premio dedicato alle nuove 
tendenze della canzone d'au
tore 

Il premio ha già portato for
tuna a una debuttante. Daniela 
Colace, che ha in tasca un 
contratto per un disco. E ha ri
portato a casa un gruppo che 
ha appena inciso un disco bel
lissimo in Francia. // Trillo, ov
vero Lucilla Galeazzl (una vo
ce da tenere incatenata dentro 
le nostre frontiere), Carlo Riz
zo (che con un tamburello ne-
sce a creare qualsiasi tipo di 
ntmo) e Ambrogio Sparagna 
(che con la sua fisarmonica ci 
parla) Si sapeva che l'ultima 
nottata del premio sarebbe 
stata qualcosa di speciale. Era
no annunciati i Tazenda, Bac-

cini, Gianco e i Sud Sound Sy
stem Ma sono arrivate subito 
altre novità La pnma Paola 
Tura in coppia con Edoardo 
De Angelis il fratello maggiore 
dei cantauton di scuola roma
na La seconda Claudio Ba
glioni che avrebbe voluto lare 
un solo pezzo a mò di saluto e 
di nconoscimento al premio e 
che invece è stato costretto a 
farne altn due il primo dei 
quali, Sisto Quinto, mai inciso, 
forse per problemi di censura 

Ma andiamo con ordine Nel 
buio come ogni sera, s'è acce
so il faro sui poeti Da una par
te Dano Bellezza, dall'altra Ne
lo Risi La sigla ha poi introdot
to i debuttanti L'ana s'è fatta 
più calda e sono iniziate le sor
prese Il duetto di Paola Tura e 
Edoardo De Angelis, gli inter
mezzi del •Trillo-, la denuncia 
rap della posse ragamuffin lec
cese Sud Sound System e loro 
i grandissimi Tazenda «acusti
ci» e corali da stare ad ascolta
re incantati per ore I Tazenda 
inaleranno la loro tournee con 
la partecipazione, il 28 giugno, 
al festival di Montreux, poi gi
reranno l'Italia e si incontre
ranno con un amico, Fabrizio 
De Andre probabilmente a 
Carloforte, in quella parte di 
Sardegna, cioè, in cui si fondo
no la cultura genovese e quella 
sarda Dopo ì Tazenda un'altra 

^ grande e divertentissima esibi
zione, quella di Francesco. 
Baccim che ha regalato un'aw-" 
teprima assoluta dell'album 
che sta per uscire Una canzo
ne che racconta l'odissea 
amorosa di Margherita Baldac-
ci che una sera va a ballare 
con il fidanzato, non troppo in
namorato di lei, e un'amica E 
poi si butta dalla finestra per
ché l'amica le frega l'uomo 
Già detto di Baglioni e omesso 
della consegna dei premi 
(Giovanni Guzzini ha regalato 
a ciascuno degli undia vincitó

ri una scultura in metacnlato 
una l'ha regalata anche all'otti
mo Fabrizio Zampa), la not
turna ha imboccato la strada 

..ideila chiusura con un influen
zato, ma scatenatissimo Ricky 
Gianco quasi commosso per 
I omaggio che il Premio Reca-
nati gli ha tributato usando la 
sua canzone Rock'n'roll quale 
sigla Gianco ha ricordato i 
suoi amici di sempre, Gino 
Paoli e Giorgio Gaber, e ha n-
cordato la straordinaria espe-
nenza americana che gli ha 
consentito di incidere l'ultimo 
33 gin I saluti alle due di notte 
e di nuovo quella canzone 

Rockn'roll, a sancire ancora 
una volta il legame tra le cosid
dette canzonette e la poesia 
Anche quell'inquietante notto
la che ha volteggiato a lungo 
negli spazi della bocciofila tra
sformata in teatro per tre notti, 
alla fine s'è placata Qualcuno 
ha pensato fosse lo spinto di 
Leopardi Qualcun altro quello 
dei discografia dalla coscien
za sporca Da oggi Recanati 
toma alla vita di sempre in at
tesa di un'altra avventura poe
tica Peccato che da queste 
parti non ci fosse il pocta-im-
prowisatore per eccellenza 
Benignacelo 

Ambrogio 
Sparagna e 
nella foto 
accanto, 
Claudio -• 
Baglioni, 
autore di un 
imprevisto e 
applaudissi
mo blitz 
a Recanati 

I più simpatici 
i più originali... 
e il più malato 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RECANATI Chiuso il sipa- • 
no sulla tre giorni si potrebbe 
fare il gioco dei più e dei me
no, una sorta di alto e basso 
gradimento di tutte le cose che 
sono avvenute Mentano un 
dieci pieno a ex aequo Avion 
Travel e Tazenda Anche il 
pubblico la pensa alla slesso 
modo Un gradino appena sot
to Francesco Baccini e il «Tnl
lo» Chi è slato il più ongmale 
(e a nostro parere il più bra
vo) dei debuttanti' Andrea 
Marzi, 33aone psichiatc^cUJS»* 
sarò (risiede a Bolognàva-quol-, 
che IMuenzà daHiaria s7 sèn- * 
te) Oltre a psicanalizzare scn-
ve canzoni per il cabaret e il 
teatro comico La sua Marziani 
a Napoli è una piacevolissima 
fantasia siderale La migllorvo-
ce debuttante è quella di Da
niela Colace che si è stacanta 
di fare la consta (presto inci
derà un disco tutto suo) Tra i 
poeti è difficile stilare una clas
sifica Allora facciamo cosi i 
versi più semplici e più belli so
no stati quelli di Dano Bellezza 

e Dicia Marami Un punto di 
merito in più per la Marami 
perché ha tentato, anzi im
provvisato una fusione a caldo 
con la musica e la grinta di Te
resa De Sio La delusione mag
giore è stata l'assen7a di Mau
ro Pagani II giornalista più n-
spetlato e «cattivo» è stato Gino 
Castaldo di Repubblica Ha t 
consigliato a un paio di debut
tanti di lasciar perdere (non 4 

facciamo i nomi) Il giornalista 
• più simpatico è stato Fabrizio 

Zampa, prescntalon^piazzista _ 
/cu HorTdi poesia e dischi T subì " 
agosti" musicali sono assoluta
mente condivisibili II più ma
lato è stato Ricky Gianco, ag
gredito dalla lanngite Un bel„ 
nove agli organizzaton di Mu-
scultura che hanno fatto di -
tutto, dai tappezzieri ai bigliet
tai Infine la presenza più in-, 
quietante è stata quella della 
nottola o pipistrello, che ha ' 
voli lo all'impazzata in sala fi-

- no Jlle due e mezzo dell'ulti
ma notte. Poi, ha imboccato la 
finestra e se n'è andata. Torne
rà l'anno prossimo? <• D-4 Cue. 

L'infaticabile Bob Dylan 
e il principe De Curtis 
nobile rapper partenopeo 

ROBERTO GIALLO 

• • Ricordate quegli og
getti tondi e nen con un bu
co in mezzo che hanno fatto 
delirare parecchie genera
zioni' Album, dischi long-
playing chiamateli come 
volete, tanto non li vedrete 
in giro ancora per molto 
Questo diventerà il vecchio 
caro lp prima una bizzarria 
poi un oggetto di modoma-
nato poi di antiquariato 
poi i. „ 

Dategli qualche anno di
venterà prezioso La Poly-
gram, come dire un buon 20 
per cento della musica inci
sa in tutto il mondo ha deci
so dal dicembre di que-
st anno smetterà di stampa
re dischi in vinile, la ricon
versione alla tecnologia la
ser (di cui la Philips, che 
controlla la Polygram, t uno 
degli inventon, insieme alla 
giapponese Sony) ha vinto 
il ed sarà il re del mercato, 
con pochi awersan . r 

Sono cose che meitono 
malinconia diciamolo An
che se non è facile difendere 
il vecchio disco di fronte alla 
perfezione del ed Ci man-
chcrà lo stesso, è ovvio la 
nostalgia raramente ha basi 
scientifiche, non ci intenen-
sce in fondo il ncordo del 
pnmo petecchiante moton-
no, della prima bicicletta 
rugginosa, pesante come 
una ruspa' Già si sa a man
carci veramente saranno le 
copertine quei quadn bel
lissimi - a volte orrendi - di 
33 cenumetn di lato -

Come al solito converrà 
farsene una ragione, anche 
perché ormai il ed amva 
ovunque Non solo in termi
ni di distribuzione, ccn gli 
scaffali dei negozi dedicati 
al vinile che perdono terre
no costantemente, ma an
che in termini di contenuti 
Un concerto' C'è Un boot
leg'C'è anche quello Benis
simo ha fatto Il Mucchio Sei-
1X18810. mensile-culto del 
rock in Italia, a dedicare uno 
speciale, sul numero di apn-
le, ai bootleg in ed di Brace 
Springsteen Del Boss si 
parla in questi giorni a va
langa, i suoi due dischi ap
pena usciti (Lucky Town e 
Human Touch Sony, 1992) 
sono in testa alle classifiche 
in tutto il mondo, o quasi 
Ma la discografia più nume
rosa del Boss è e resta quella 

illegale pirata Pirateria ex
tralusso, tra 1 altro perchè la 
cura di quegli oggettim è or 
mai perfetta Basti pensare 
che il tnplo bootleg Bruce 
Spnngsteen Uve in the Pro-
mised Land registrato il 15 
dicembre del 78 a San Fran 
osco (Great Danc *• Re 
cordsl, contiene un libretto 
in italiano, che nporta fedel
mente tutte le frasi i mono
loghi, le presentazioni le di
vagazioni che il Boss fa sul 
palco tra una canzone e I al
tra Cose che succedono un 
disco illegale riesce a rac 
contare più cose di molti di
schi uffiaali, a rendere tiene » 
la dimensione spettacolare ? 
che solo un concerto può 
dare - » - < . J« 

Mentre salutiamo con una 
lacnmuccia il vinile che se 
ne va e aspettiamo con an 
sia il Boss che viene augu
riamo una buona estate an- •> 
che al signor Bob Dytan Si -
trova ora in Australia andrà 
in Tasmania, poi in Nuova 
Zelanda È un senatore, un 
intoccabile ma viaggia su 
una media incredibile di 
120-130 concerti ali anno 
Una specie di evento mon 
diale una sera su tre c'è un 
concerto di Bob Dylan non ' 

1 tutto va storto, insomma 

- Ora pare che Bob stia lavo 
rando a un libro di suoi qua
dn e che passerà anche in 
Italia, agli inizi di luglio, toc
cando strani posti, città dove 
il circo del rock passa di ra-1 
do Correggio. Merano Ao 
sta. Genova 

A proposito di grandi e 
immortali, comunque, corre 
l'obbligo di salutare con pia-
cere 1 ingresso sulla scena * 
rap di un vecchio amico il 
pnncipc Antonio De Curi* 
detto Tote La sua voce, per 
la precisione il famoso mo- ' 
nologo «Siamo uomini oca 
porali'» Un testo di grandis 

• sima attualità, ancora oggi 
che il Comitato gruppo rap 

- milanese, tia Inserito neisuo 
disco appena uscito {La <a-J 

' sa è un diritto. Vox Pop 
1992) Bei disco, tra l'altro 
duro e secco come rap co 
manda, con suoni ben cam
pionati e quella voce secca 
e familiare usata alla perfe
zione Chissà, forse a sentir- i 
lo sarebbe contento anche 
Totò, nobile rapper parteno
peo -' 

Cento anni dalla nascita del direttore d'orchestra. Nella sua vita anche un litigio alla Scala 

De Sabata, mago in quattro tempi 
ERASMO VALENTE 

Victor De Sabata 

••ROMA È il direttore di cui 
si parla Victor De Sabata, cen
to anni della nascita (Trieste, 
lOapnle 1892) e, anche, venti
cinque della morte (S Mar-
? nenia Ligure, 11 dicembre 
967) Un personaggio impor

tante, che aveva incentrato la 
sua appassionata attività, spo
stando la perfezione del nu
mero «tre» nella magia del 
•quattro» Quattro i punti cardi
nali, quattro gli elementi, i 
quattro venti e lo stare a quat
to- occhi con la musica, diffon
derne il verbo con la forza dei 
quattro evangelisti 

Quattro le componenti es
senziali dell'arte interpretativa 
di De Sabata l'eleganza raffi
nata, la precisione matemati
ca, il senso panico diffuso nei 
suoni e ali occorrenza, l'eb
brezza dionisiaca C'era d'aver 
paura, dopo la gioia dell'arri
vare in campagna, sostare in 
riva al ruscello, ascoltare l'alle
gria contadina, incappare nei 

fulmini e tuoni del Temporale 
Diciamo della Sesta di Beetho
ven, che Victor De Sabata, atti
vato a quel punto, scatenava 
tra guizzi e scrosci panicamen
te funbondi E non c'era da 
apnre robusti ombrelli o indos
sare impermeabili, ma c'era 
da accogliere e sentirsela ad
dosso, la pioggia, anche con 
un (.ompiacimneto dannun
ziano, sul volto, sulle mani, sui 
vestiti II podio sembrava abita
to, d'un tratto, da un invasato 
Giove Pluvio che gli dà sotto 
come Dio comanda Ma subito 
dopo, amva Dionisio, raggian
te, che spalanca nel suono (il 
canto di nngraziamento) la lu
ce calda del sole 

Questo senso cosmico, que
sta ebbrezza e anche questo 
sgomento, massimamente era
no accesi da De Sabata nella 
Messa da requiem di Verdi A 
questa musica egli sembrò 
sempre affidare il repspiro del 

mondo spaventato da cata
strofi ormai incombenti Ab
biamo il ricordo di una esecu
zione di questo Requiem in 
Santa Mana degli Angeli, a Ro
ma, con le trombe Issate in alto 
tra i pilastri della basilica tur
binanti sul furore del Dies trae 
A questa «tempesta» verdiana 
non seguiva la quiete De Sa
bata aveva sempre del suo da 
dare alla musica, e ne era con
sapevole Abbandonò un con
certo a Milano perché l'orche
stra, accampando che il «Mae
stro» Toscanini faceva in un al
tro modo, non aveva accettato 
certi suoi suggenmenti Disse 
De Sabata, che quando sul 
podio c'era lui, era lui solo il 
maestro Lasciò tutto 11, e via Si 
ntirò dal podio nel 1957, ma n-
masc alla Scala quale consu
lente artistico 

Furono suoi «cavalli di batta
glia» le musiche dedicate da 
Wagner all'amore e morte di 
Tristano e Isotta, anche da 
Puccini all'amore e morte di 
Mimi e Rodolfo, di Tosca e Ma

no Cavaradossi (e, nel 7e 
Deum che chiude il pnmo atto 
di Tbsca, nversava un cupo 
serpeggiante panico, terrore-
diffuso dalla presenza di Scar
pa) Era venuto presto alla n-
balla in veste di compositore, 
ma si fece le ossa quale pnmo 
direttore all'Opera di Monte
carlo (1918-1929) I suoi poe
mi sinfonici (Juventus, La notte 
di Platon, Getsemani) - scnsse 
anche un'opera sui venticin
que anni, Il macigno che rima
se II - rispolverati a Roma e Mi
lano per il centenano non ag
giungono menti a De Sabata A 
pcxhi è stato concesso di unire 
il compositore al direttore Di
ciamo ad esempio, di Mahler 
e Bernstein, dei quali però, og
gi interessa di più la pnma atti
vità Non ebbero nell'altra, 
sempre, quella compiutezza 
del «quattro», quella suprema 
capacità di stare al centro tra 
l'ovest e l'est, il nord e il sud, 
quella fusione di terra e aria 
d acqua e di fuoco, straordina
ria m Victor De Sabata 

Il «Lazarus» di Schubert risorto a metà 
RUBENSTEDESCHI 

• I MILANO La prossimità 
della Pasqua nporta la musica 
sacra, generalmente trascura
ta, nelle sale da concerto I Po-
menggi Musicali, approfittan
do felicemente dell'occasione, 
hanno presentato nella gran 
sala del Conservatorio una del
le opere più singolan di Franz 
Schubert l'oratono Lazarus 
ovvero la festa della resurrezio
ne, iniziato e lasciato a metà 
nel 1820 

La data è importante Schu 
ben. a vcntidue anni, inizia a 
Vienna la vana battaglia per In 
fama ieatra!e con la farsa /gè 
melli e le musiche per VArpc 

incantata; nel medesimo pe-
nodo si butta a musicare il pro
lisso libretto del pastore prole 
stante August Niemeyer, dop
piamente vecchio pubblicato 
nel 1778, il testo del Lazarus si 
nfà a una struttura già allora 
antiquata, alternando ane e re
citativi con monotona insisten
za 

È probabile che Schubert sia 
nmasto sedotto dal clima do
lente che circonda la morte del 
protagonista e l'apparizione 
della tomba vuota La compo
sizione, infatti, si arresta qui, a 
metà del secondo atto quan

do dovrebbe cominciare la re
surrezione 

Non conosceremo mai i mo
tivi per cui, dopo aver annota
to un'ora e mezza di musica 
Schubert abbia abbandonato 
l'impresa Decisione impiega
bile, considerando la genialità 
e l'onginalità delle parti com
piute il racconto della fine di 
Lazzaro avvolto da una subli
me melanconia e i convulsi 
lerron del sadduceo che an
nunciano, con un anno di anti
cipo, I atmosfera del Franco 
cacciatore Come sempre il ge
nio schubcrtiano precorre i 
tempi sia nel recupero della 
commossa tenerezza delle 

passioni di Bach, sia nell'e
splosione del clima romantico 
Mirabile fusione destinata a 
tornare, una trentina d'anni 
dopo, nel Lohensnn di Wa
gner 

In Italia, dove la grandezza 
di Schubert è ancora insuffi
cientemente nconoscmta, I e-
secuzionc del capolavoro in
compiuto rappresenta uno 
sforzo impegnativo assai lode
vole L'orchestra dei Pomeng-
gì guidala con energica com
petenza da Stelano Ran/ani 
I ha affrontalo assieme a una 
compagnia di voci giovani, tra 
cui spicca il protagonista Carlo 
Allemano (uno dei vinciton 

del «Mozart») Fulvio Bellini 
(Simon), Daniele Gaspan e 
nel settore femminile, le tre 
laureate dall As Li Co Mana 
Billen, Rachele Stanisci e San 
dra Pano 

Qualche accento, forse, suo
nava più melodrammatico del 
necessano ma l'assieme ha 
reso giustizia al bellissimo ora
torio Completavano l'assieme 
il coretto dell As Li Co e la co
struzione scenica di Pietro Me-
dioli e Sebastiano Romano 
che, per quanto superflua, non 
era dannosa II pubblico è sta
to nconoscente a tutti festeg
giando con mentalo calore 
I ottimo direttore le voci e gli 
strumenti 

CTO 
CERTIFICATI DI CREDITO 

CON OPZIONE 
• La durata di questi CTO inizia il 20 gennaio 1992 e termina il 20 gennaio 
1998. 
• Chi li possiede può ottenerne il rimborso anticipato dal 20 al 30 gennaio 
1995; dovrà chiederlo in anticipo (dal 20 al 30 dicembre 1994) presso gli spor
telli della Banca d'Italia e delle aziende di credito. 
• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte aliatine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 14 aprile. 
• D prezzo bsisc di emissione è fissato in 9fL50% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta e pari a 98,55%. ' 
• A seconda del prezzo a cui i CTO saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (98,55%) il rendimento annuo massimo è del 
12,99% tordo e dell'11,33% netto nel caso di rimborso al terzo anno; del ' 
12,73% lordo e dell'11,10% netto con rimborso alla scadenza dei sei anni. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. . 
• ' Questi CTO fruttano interessi a partire dal 20gennaio; all'atto del pagamen
to (17 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. • 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11,33% 

MASSIMO: 

•flS 


